
Numero       / Pag. 1

N 477 Venerdì 17 febbraio 2017

 477

1987 - 2017

ANNI
30

ASSOCIAZIONE INSIEME SI PUO’

L’albero della cuccagna
Veniva piantato a terra un palo molto alto. In cima veniva 
appesa una ruota recuperata da una vecchia bicicletta 
a cui venivano appese cibarie come salami, prosciutti, 
salsicce, forme di formaggi. I giovani provavano a rag-
giungere la cima e i cibi. Era però un’impresa difficile per-
ché il palo era stato ricoperto con tanto grasso e quindi i 
concorrenti scivolavano verso terra. In alcuni casi l’albero 
veniva messo sopra a un corso d’acqua come un fiume 
o un canale. Il concorrente così scivolando si faceva un 
bel bagno.

Da quest’anno mi è stata data la possibilità di fare al-
cune attività altre no. Io quest’anno rispetto agli altri an-
ni ho deciso di non fare ad esempio danza spontanea 
perché preferisco fare attività manuali. 

Infatti il martedì mattina faccio laboratorio di cucina.

Invece ho deciso di fare laboratorio teatrale con Tapani 
perché ho deciso di mettermi in gioco. 

Io sto bene quando faccio questa attività anche se non 
è manuale ed è un po’ di faticosa.

Per me è importante che mi danno la possibilità di sce-
gliere perché ci sono delle attività che mi piacciono e 
altre no.

Il 12 febbraio sono andato a mangiare la pizza con il 
papà con la mamma nella pizzeria Apollo dove ho man-
giato dei gamberetti e una pizza capricciosa. Ho bevuto 
l’aranciata e acqua minerale. La mamma e il papà hanno 
bevuto anche il vino bianco. Tutto era molto buono.

Nella stessa pizzeria ho visto Bruno insieme ai suoi figli e a 
Laura. Hanno mangiato anche loro la pizza.

Questo giornalino è di

Uno dei mestieri di mamma Luigia era creare borse con lo scus. Tra settembre ed 
ottobre andavo da un nostro conoscente a raccogliere le foglie del granoturco 
nei campi.

Una volta portate a casa, venivano divise: quelle più belle venivano colorate, al-
tre rimanevano del colore naturale. Le prime venivano immerse in acqua fredda e 
colorante (che comprava mio papà). I colori che usavamo di più erano il verde, il 
viola, il giallo, il rosso e l’arancione. Per le foglie che non venivano colorate c’era 
un altro trattamento: venivano messe in un contenitore di cemento dove al centro 
c’erano delle tegole che dividevano le foglie dallo zolfo che veniva fatto bruciare.

Vi svelo un segreto per una buona zolfatura: in un contenitore di metallo inserire 
delle braci, “boris” e spargere sopra lo zolfo in polvere. Inserirlo al centro e coprirlo 
con le tegole e sopra aggiungere altre foglie di scus.

Coprire il tutto con un telo nero e lasciare tutto fermo almeno per un giorno, in que-
sto modo la mamma preparava le foglie di scus che poi utilizzava per fare la cor-
da. Faceva diversi tipi di borse, come ci ha insegnato anche Graziella. 

Io, assieme a papà, costruivamo degli stampi di legno di diverse misure, dove la 
mamma avvolgeva la corda. Oltre alle borse, avvolgeva anche le bottiglie di vino.

Mia mamma riceveva delle ordinazioni. A fine lavoro alcuni dipendenti della ditta 
arrivavano a casa nostra con il furgone e caricavano la merce. 

Doveva fare circa 20 borse in due settimane!!

Domenica 12 febbraio siamo andati a pranzo 
al Ronc che si trova a Tarcento.
Ho mangiato le crespelle con la ricotta e ra-
dicchio trevisano, bocconcini di vitello e polen-
ta, lo zabaione e ho bevuto la coca cola. So-
no andato con la mamma e papà, Vanì, Gianni 
,Giulia, Riccardo.
Vanì è mia sorella,  Gianni e‘ il mio cognato, Giu-
lia è la mia nipotina, Riccardo è il mio nipotino. 
E li vedo ogni tanto perché vivono a Treviso .
Vanì ha i capelli mori e ha due figli è la mamma 
di Giulia, invece Gianni è il marito di Vanì e an-
che papà di Giulia e di Riccardo. Il posto mi è 
piaciuto. Sono stato contento di essere stato al 
ristorante sul Ronc.
Il piatto che mi è piaciuto di più sono state le 
crespelle con il radicchio trevisano.
Dopo pranzo siamo tornati a casa dove ho 
guardato la tv.

Lavori del passato di Mario S.

domenica in casa cericco di Luigi C. crUciverBa mATEmATIco di Teresa Z.

W La poesia /2 di Savina V.

giochi (iii parte) di Gianfranco B.

attività di Emanuela S.

cena fUori di Maurizio I.

ancora compLEanni. aUgUri giannina

Sta arrivando il carnevale
mi travesto da maiale

e ho fatto una cosa banale
da stare male

e con me c’era Ale
che ha fatto qualcosa di speciale

per farmi passare l’influenzale
dopo avermi fatto la paternale

e ho mangiato un cereale

che lo voleva anche il cinghiale.

Virginia viene da Siviglia
è una meraviglia

lei non berrà dalla bottiglia
ma mangerà tanta griglia
e laverà poi la stoviglia
con il sapone Marsiglia

come ha imparato in famiglia

maUrizio disegna per noi di Maurizio I.
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Si comunica che:
• Il giorno lunedì 27 p.v. 

le attività del C.S.R.E. 
termineranno alle ore 
14.00 per la verifica 
dell’Equipe Educativa;

• Il giorno martedì 17 
gennaio è iniziato il 
ciclo di incontri di Danza 
Spontanea presso la 
sede del Circolo “Danza y 
Vida”. Nelle sole giornate 
di martedì l’andata dei 
giri dei pulmini verrà 
anticipata con le consuete 
modalità sperimentate. 
Accompagnatori ed autisti 
sono a Vs. disposizione 
per comunicare gli orari;

• chi fosse interessato 
allo sportello famiglie col 
dott. Foti, è pregato di 
contattare la struttura per 
definire l’appuntamento.

Restando a disposizione 
per eventuali chiarimenti, 
porgo cordiali saluti

L’ANGOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
di Alessio Cantarutti - 
Coordinatore Responsabile -

PROGRAMMA E MENU’ DELLA PROSSIMA SETTIMANA

GIORNO MATTINA
PRANZO

POMERIGGIO MERENDA
PRIMO SECONDO

LUNEDÌ
20/2

Attività  Fusilli con 
zucchine e 
philadelphia 

light

Rucola, bresa-
ola e scaglie di 

grana Attività
Banana

Emanuela M. Emanuela M. Emanuela M.

MARTEDÌ
21/2

Attività Tortellini in bro-
do 

Frittata di spi-
naci e carote 

lesse

Attività
Mela 

Luigi Luigi Luigi

MERCOLEDÌ
22/2

Attività Spiedini e po-
lenta

Insalatona con 
mais, olive ne-

re e feta

Attività Ananas 
sciroppato

Federica Federica Federica

GIOVEDÌ
23/2

Attività Auflauf
(sformato di 

verdure)
Insalata Oggi propongo

Io

Torta soffice 
alle mele

Chiara Chiara Chiara

VENERDÌ
24/2

Attività Riso venere 
con gamberetti, 

peperoni e 
melanzane

Tramezzino 
al tonno e 
insalata 

Attività
Yogurt e frutta

Claudia Claudia Claudia

ORARI PER CONTATTARE GLI OPERATORI: 9.30-10.00; 13.00-14.00; 16.30-17.00.

V. Qual e’ il tuo colore preferito e perché?
L. Mi piacciono il nero e il bianco perché formano la mia squadra preferita di rugby che si chiama All Blacks;
V. Posso avere qualche altra informazione sugli All Blacks?
L. Sono neozelandesi e la loro tipica danza è la haka;
V. Perché ti piacciono gli All Blacks?
L. Sono in migliori in questo campo;
V. Qual’è il tuo miglior ricordo che hai da bambino?
L.. Quando giocavo a calcio con la nonna che mi teneva la manina;
V. Perché ti piace stare in questa struttura?
L.. Perché ho molti amici, amiche e mi trovo molto bene. Con Mario mi piace fare giardinaggio, mi piace anche usare il computer;
V. Cosa fate a giardinaggio?
L. Tagliamo l’erba e la raccogliamo, bagniamo le piante, potiamo la siepe;
V. Cosa puoi dirmi di Sergio e dei tuoi nonni?
L. Mio nonno da giovane giocava a calcio nel San Gottardo, a quei tempi si allenava con i suoi amici per strada mentre la nonna puliva la chiesa. Sergio è entrato a far parte della mia vita 
quando è mancata la mamma;
V. E di mamma e papà cosa mi racconti?
L. Mia mamma aveva la passione di fare la parrucchiera, mio papà lavorava in banca ed amava andare in moto (gli piaceva la Kawasaki). Sono stati due fantastici genitori e, una volta, insie-
me a mio papà ci siamo messi a guardare il temporale al posto di dormire;
V. Qual è il tuo piatto preferito? E da bere?
L. La pizza con fagioli, salsiccia, salamino piccante e cipolla. Da bere mi piace la birra Radler e la Red Bull. Di dolce il tiramisù e la meringata con cioccolato (fine seconda parte dell’intervista 
a Luca. Essendo molto lunga è stata divisa in tre. La terza la potrete leggere sul prossimo numero ndr).

vanessa intervista LUca(seconda parte) di Luca C.

crUciverBa maLandrino di Savina V.

2 4 6 3 7 5

F

C

C S C

F

1 S F I

8 M

1. Sono strisce lunghe di carta colorata

2. È un dolce fragile e sottile

3. Sono tonde con uvetta e crema

4. È una festa che inizia dopo gennaio e finisce 

con le ceneri

5. Si indossa solo a Carnevale

6. Si fanno per ridere e per prendersi in giro

7. Mese del Carnevale

8. Si indossa sul viso per non farsi riconoscere




